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I L C O N G R E S S O 
DELLE CA1I1E 1)1 COMMERCIO 

A G E N O V A 

« Quando la necessità dei tornai 
spingo la Nazione u governarsi se­
condo lo esigenze dei principali inte­
ressi elio sorgono noi suo seno, il 
Governo fa bone a consultarli.» 

SCULO JA. 

Di fronte alle pompose declamazioni e 
divagate eccentricità che vennero svolte nei 
Congressi di Losanna e di Ginevra dai bel­
ligeri rappresentanti della pace e dagli 
apostoli del socialismo, torna di grande 
conforto il poter notare : come all' affan­
narsi turbolento dei mestatori faccia oppor­
tuno riscontro la concordia degli amici del-

r? 

l'ordine e dei propugnatori di sane dot­
trine. 

La lotta è grave e s' agita da gran tempo. 
Quale dei due sistemi che si dibattono avrà 
il predominio? Quale sarà l'indirizzo e 
l'avvenire serbato alle vegnenti generazioni? 
1 saturnali d' una sfrenata demagogia che 
non conosce limiti nelle sue aspirazioni e 
di liberale non ha che il nome: oppure le 
lente ma assennate riforme di coloro che 
prima di porre mano all'edificio tramandatoci 
dai nostri padri, aspettano che i mutamenti 
diventino veri bisogni ? A chi non faccia 
velo la passione riesce facile la risposta. 
L'avvenire è serbato al programma più mo­
desto, a quello che senza sovvertire le basi 
della società racchiude in se i migliora­
menti più opportuni e ne usa con m:ig>ior 
parsimonia. 

11 Congresso di Genova non va solo an­
noverato (piale vero elemento di progresso; 

'il vanto di moderazione ed assennatezza, 
che abbiamo detto competergli, lo divise 
coi Congressi internazionali di statistica e 
di medicina che furono tenuti all' Aj.i ed a 
Firenze, nonché con quello pedagogico na­
zionale che si tenne a Torino. 

<c l Congressi composti di uomini pratici 
debbono condurre a pratici risultati » disse 
non ha guari un valente economista, e la 
prova di ciò noi l'abbiamo nel calcolo in 
cui furono tenute dal Governo lo conclu­
sioni del primo Congresso delle Camere di 
commercio che ebbe luogo in Firenze nel 
1807. Valga per tacere d'altri i voti espressi 
da quell'adunanza sulle denunzie delie ditte 
commerciali — sulle sezioni elettorali — 
sui redditi delle Camere — sub' ispezione 
delle Società commerciali ; voti che negli 
anni successivi trovarono il loro pieno sod-
' sfacimento. Tale condotta e le parole 
stesse colle quali dal ministro Minghetti e 
dal suo segretario generale prof. Luzzatti 
tennero inaugurati e chiusi i lavori del 
Congresso ci sono arra che anche gli av­
vertimenti e i desiderii in questo espressi 

non tarderanno a passare nel campo dei 
/atti. 

* i • i 

Convenuti da tutti i punti della penisola 
si radunarono in Genova il giorno 27 set* 
ternbre i rappresentanti di 62 Camere. Le 
sedute si tennero nelle ampie sale del ri­
dotto del teatro Carlo Felice e come al 
solito il primo giorno venne consumato 
nella lettura dei discorsi del minislro e del 
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presidente provvisorio cav. Millo presidente 
della Camera di Commercio di Genova. 

Indi si passò alla costituzione definitiva del 
seggio presidenziale che rimase al cava-
lier Millo ed alla divisione dei delegati in 
quattro sezioni secondo le differenti materie 
che doveansi trattare, come si era fatto a 
Firenze pel primo Congresso. 

La prima sezione doveva occuparsi del 
grave problema delle scuole industriali o 
di arti e mestieri, intorno alla di cui dif­
fusione l'Italia pose mano da qualche tempo, 
rimaneva solo a trattare sulla convenienza 
di estenderle sempre più avendo maggior 
riguardo alla parte professionale. Era certo 
che questo quesito doveva essere risolto in 
senso favorevole a quest'ultima disposizione; 
quest'ultima parola essendo stata pronun­
ciata in quello mostre della civiltà industriale 
dei popoli che sono le moderne Esposizioni 
universali, in esse s'era veduto che lo svi­
luppo industriale delle nazioni slava in ra­
gione diretta delle scuole professionali che 
i diversi paesi avevano fondate. 

La prova di quello che possono fare le 
scuole la si ebbe nella recente Esposizione 
di Parigi. L'Inghilterra all' Esposizione di 
Londra s'era accorta di essere per buon 
usto nelle manifatture di molto inferiore 

alla Francia. Ebbene che fece? Fondò in 
in tutti i centri delle industrie tessili scuole 
di diseguo e ne vide i risultati nel 1807 a 
Parigi, dove le sue manifatture reggevano 
al confronto colle francesi. Che fa in allora 
la Fi ancia? Apre un'inchiesta sulle sue 
scuole profi ssionali, le riforma ed ora alla 
sua volta cerca di superare la rivale. 

Questa è la palestra che onora i popoli 
inciviliti ed il campo dove giovano le su­
scettività nazionali. Nobile gara dalla quale 
le Nazioni, anziché spossale, sortono più 
conscie delle proprie forze e più fidenti 
nell'avvenire. 

Furono citate le scuole di Chàlons, Aìx, 
Angrrs, La Martiniére, Mulhouse, Verviers, 
e le Gi'wrbe-Svkuk della Germania, quali 
quelle del Badcn e di Friburgo, ecc. Isti­
tuzioni che abbondano negli altri paesi, ma 
che fanno assolutamente difetto in Italia. 
Abbiamo gli operai e forse 
periori o qualche raro istituto, che ci danno 
i capifabbrica; abbiamo ci'è, come diceva 
un p'and' uomo, i soldati ed i generali del­
l'esercito dei produttori, ma ci mancano i 
bassi ufficiali e sono questi quelli che dob­
biamo senz' altro formare. 

Lasciati da parte i grandi stabilimenti 
che possono provvedere da se stessi ai loro 
bisogni furono le industrie, in apparenza 

gli studi su-

le più modeste, che raccolsero le simpatie 
del Congresso, si vide la necessità di stu­
diare le diverse località appunto per po­
tervi introdurre quelle scuole che rispon­
dessero alla particolare fisionomia che le 
industrie assumono nei varii paesi : « pian­
tare la scuola nell'officina e l'officina nella 
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scuola » fu la massima a cui s'ebbe ognora 
riguado. t. 

Nelle grandi industrie l'abbondanza dei 
capitali ed il desiderio di guadagno aguz­
zano le menti degl'imprenditori, ma a man 
mano che si discende negli strati più umili 
della produzione, in quelli dove il lavoro 
piglia il sopravvento sul capitale l'attività 
individuale diminuisce perchè mancano i 
mezzi di suscitarla; ed è fra queste indu­
strie, che non havvi rimedio più opportuno 
del fondare una scuola, che raccogliendo le 
ultime tradizioni e migliorandole, possa ri­
donare ai lavori più modesti quella fama 
che l'operosità dei nostri avi aveva saputo 
meritare. i 

sulla scelta di ricerche che fossero trovate. 
• ^ 

Scopo precipuo delle Camere di Com­
mercio dev' essere quello di illuminare il 
Governo sui seri bisogni dal paese, in­
dicando con opportune pubblicazioni i 
provvedimenti e le riforme che sono ne-
cessane al maggior sviluppo delle industrie 
e dei commerci ; da ciò l'utilità delle sta­
tistiche generali e la necessità per averle 
esatte che le Camere s'occupino delle sta­
tistiche speciali. Si prese ad esempio per 
tali indagini gli accurati lavori forniti dalle 
Camere di Parigi, Marsiglia, Manchester, 
Liverpool esprimendo il desiderio che tale 
risveglio non tardi a farsi strada anche in 
Italia. 

Allo scopo di ottenere lavori che rispon­
dano ai desiderai della scienza appari evi­
dente il bisogno di servirsi nei casi di pe-
cubare importanza anched'elementi estranei 
alle Camere, ricorrendo di volta in volta ai 
cultori di quelle dottrine, che si riferiscono 
alle indagini che si intraprendono. La pra­
tica e la teoria si stringerebbero in tal 
guisa la mano, la prima procederebbe più 
illuminata, e la seconda, mentre sarebbe 
l'anima del lavoro si subordinerebbe a 
quelle esigenze che sfuggono allo scienziato. 

Qualche cosa fu fatta su tale riguardo 
anche da uoi, e giova raccomandare l'e­
sempio delle Camere di Genova, Torino, 
Napoli, Milano, Firenze e Cagliari. 

Oltre d'avere espresso il desiderio che 
s'accrescano tali compilazioni, il Congresso 
volle anche additare quali sarebbero i temi 
più opportuni, ed accennò alle statistiche 
dei motori idraulici ed a vapore applicati 
alle varie industrie, al prezzo della mano 
d'opera nelle industrie di maggiore impor­
tanza, ai combustibili fossili ed ai prodotti 
metallici esistenti nel Distretto di ciasche­
duna Camera; e tuttociò quale semplice 
desiderio, senza voler per nulla influire 
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pm urgenti. 
La ll.a Sezione era chiamata a pronun­

ciarsi sud' importante quesito della legitti­
ma azione diretta od indiretta del Governo 
nello svotamento delle industrie nazionali, 
L'importanza di questo tema che porse, 
materia a tante splendide monografìe è or­
mai incontestata; ma il pronunciarsi iu 
proposito è forse cosa da non consigliarsi; 
e tenia che va affidato piuttosto alle elu­
cubrazioni dei pensatori, che ad una as­
semblea di uomini pratici, che per la loro 
abitudine a guardare le cose da vicino po­
trebbero essere tratti ad invocare 1* inge­
renza governativa, senza por mente alle 
fatali conseguenze di cui è apportatrice, 
I risultati di questa Sezione se non furono 
troppo profittevoli^ pure le conclusioni a 

A. h 

cui addivennero i relatori risolsero molti 
rapporti che richiedevano d'essere formu­
lati più nettamente; per cui si può dire 
che se le discussioni di questa Sezione non 
risposero all'aspettativa la colpa deve at> 
tribuirsi all'altezza del tema anziché alla 
buona volontà ed al senno dei Defegati. 

Ì 

Alla terza Sezione venne affidato il que­
sito risguardante l'industria locomotrice. 
Gli studiosi e gli uomini pratici si trova­
rono d' accordo nel deplorare l'assoluta 
mancanza di norme che regolino un' indu­
stria che tende sempre più a farsi gigan­
te, per cui s'allacciava ad ognuno la ne­
cessità di colmare questa lacuna. L' egual 
materia trovasi ampiamente trattata nei co­
dici degli altri paesi e vanno sopra ogni 
altra lodate le disposizioni raccolte in ap­
posito libro nel codice di Commercio ger­
manico, onde è a sperarsi che consultata 
la Nazione il Governo vorrà in breve prov­
vedervi. 

Pel servizio ferroviario nel nostro paese 
s'è mollo fatto ed inconsulte sarebbero le 
recriminazioni che si movessero alle no­
stre amministrazioni; si cominciò dal co­
struire le ferrovie che in gran parte man­
cavano, e dal riordinare il servizio delle 
esistenti cercando di migliorarne l'assetto 
economico col riunirle in potenti compa-
gnie, prelature sarebbero perciò, state Js 
disposizioni che si fossero pubblicate in 
passato. 

E qui giova osservare che oltre al di­
ritto che compete al nostro Governo di 
ingerirsi nei servizi ferroviari in grazia dei 
00 milioni ii garanzia che gravano il no­
stro bilancio ; l'ingerenza governativa si 
trova sorretta da principii di equità ed 
opportunità, anche nei paesi che si tro­
vano in condizioni normali. Difatti se l'a­
zione del Governo deve rimanere estranea 
nei l'apporti commerciali dei governati, ab­
bandonandone la condotta alle inesorabili 
le?gi della concorrenza, pure in fatto di 
ferrovie la cosa cangia d'aspetto. Questa 
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industria tutta particolare si sottrae alla 
concorrenza per l'indole sua propria, non 
permettendo per la sua grandiosità, che 
dove havvi \ina ferrovia possa sorgerne 
un'altra vicina; ecco quindi che s'avrebbe 
o rilassatezza nel servizio od abuso nelle 
esigenze. In ambi i casi la costituzione di 
un monopolio, che paralizzerebbe tutti i 
vantaggi che quest' industria è destinata a 
recare nei grandi compierci. 
* L'indennità per le avarìe tanto di merci 

che di passaggerij le tariffe ferroviarie or­
dinarie e di transito ed i servizi cumula­
tivi, furono gli argomenti che tennero a 
lungo occupalo il Congresso, e diedero 
luogo a lagni d'ogni fatta, per cui ò a 
credersi che o spontaneamente per parte 
delle Società o coattivamente dietro inizia­
tiva del Governo saranno in breve presi 
gli opportuni provvedimenti. Contìnua 

vendo notato in lui un'insolita esaltazione, 
la quale è per altro spiegabilissima con la 
voce corsa poi e ohe più sopra vi ho riferita. 

RUBI 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
**•» t A F* 1* ** • 

Firenze, 15 ottobre. 
" La fusione della parte più ragionevole 
della Permanente colla maggioranza comin­
cia a portare i suoi fruiti. Sebbene si sa­
pesse già prima che il deputato Ara se­
guiva il ministro Ferraris, cui lo lega an­
tica amicizia, però la sua lettera al diret­
tore della Gazzetta del Popolo deputalo 
Bottero è una protesta contro il nucleo che 
rimane fedele alla politica infelice del bron­
cio ad ogni costo. Il deputato Imiterò ha 
risposto con una lettera piena di fiele, se­
condo \\ solito; le sue ragioni si riassu­
mono in quest'ima: voi eravate prima con 
me, come provano i tali e tali vostri atti; 
ora voi disertale, io resto fedele alla ban­
diera. Il che non toglie che sia lecito e 
bello rivedersi un giorno o l'altro dell'er­
rore e che sia da ciuco il perseverarvi. 

La Nazione continua a perder il suo 
tempo declamando contro il Billia e il col­
legio di Corteolona che lo ha nominato. In 
verità se e' è un comune dove il criterio 
pubblico ò pervertilo da qualche capopolo 
influente, come qui è il caso, non vale la 
pena di dargli tanta importanza. A poco a 
poco si farà un eroe del sindaco di Cor­
teolona, che ò ben lontano dal poter aspi­
rare a quest'onore. 

Fu dello a ragione che il cav. Bprgnini 
colla sua ultima lettera spiegàliva di quel­
l'altra pubblicala per abuso di fiducia dalla 
.Hiforma finiva per rendersi 

A Dio spiacente ed ai nemici sui. 
Infatti il Movimento invece di congratularsi 
che vi sia un uomo onesto e leale si con­
gratula per non avergli bruciati incensi per 
la sua dimissione, la quale a poco a poco 
pei giornali dell'opposizione diventerà una 
colpa ora che non veste più il colore di 
un alto partigiano. Cosi pur tronpo si ra­
giona in Italia, o dirò meglio dai giornali 
d'Italia; perchè il popolo finisce per capire 
e ragionar giusto a loro dispetto. 1\ 

DIMISSIONI BORGNINI 

TASSA DELkAGINATO | 
L' on. ministro delle finanze ha diretto 

la seguente lettera alla Commissione cen­
trale dei mugnai d'Italia. 

Firenze, t i ottobre 1869. 
Partecipo alle biS. LL. la risposta ai sin­

goli quesiti relativi allei formazione dei Con­
sorzi dei mugnai. 
Al 1.° Quesito - « I Consorzi potranno ripro-

« metterai ohe hi mulini che potrebbero re-
« car danno con la loro concorrenza, sarà 
«apposto il coniatore?» si risponde: 
11 Governo, coerente alle sue dichiarazioni, 

cercherà d'impedirò la concorrenza tra i mu­
gnai, e perciò nei limiti del possibile spingerà 
culla maggior alacrità l'applicazione dei con­
tatori meccanici ai mulini ohe l'esercitassero 
a pregiudizio dei Consorzi. 
At 2.° Quesito - <: Potrà ottenersi che por le 

«esperienze del coutature, da Servire di 
«buse ai verbale, sia destinato un mugnaio 
«da designarsi dai rispettivo Cuusorzio ? » 
si risponde'. 

(V ingegneri incanenti del servizio tecnico 
delia tassa stilla macinazione potranno benis­
simo nei loro esperimenti farsi coadiuvare da 
un mugnaio che goda anche la iìducia degli 
a a. mi ni strato ri del Consorzio. 
Al 3.° Quesito - « La convenzione da proporsi 

«pi.irà oliane si che sia, prima di presen­
t a r l a all'esercente, concertata col rappre-
« sentante del Consorzio?» si risponde: 
Non si può acconsentire che la convenzione 

sia concertata col Consorzio; ma il Delegato 
della finanza, dovendo tutelare l'interessi era­
riali, è certo cho non stipulerà mai delle con­
venzioni che possano risolversi a danno del 
Consorzio. 
Al 4.° Quesito - «L'Agente delle tasse dovrà 

«pei- lo spirito dell'art. 8 del regulameuto 
«consultare il giudizio dei rappresentanti 
« dei Consorzio, prima di proporre accer-
« tamenti ai mulini non consorziali?» si 
risponde: 
Gli agenti delle imposte dovendo porsi in 

grado di determinare il prodotto presunto dalla 
macinazione d'un mulino, debbono fornirsi 
di notizie e di schiarimenti che servano di 
guida nei loro apprezzamenti.1 Tali notizie e 
tali schiarimenti potranno anche raccoglierli 
dai rappresentanti dei Consorzi. Si daranno 
però istruzioni affinchè la revisione degli ac­
certameli ti tonda a fare cessare la concor­
renza che alcuni mulini esercitano a danno 
di altri, e quindi anche quella che venisse 
esercitata a danno di un Consorzio. 

Al 5.° Quesito «Una volta costituiti i Con-
« sorzi assumendosi essi il regolare paga-
« mento della tassa in Tesoreria, quali spese 
«saranno ad essi abbonate per titolo d'e-
« sazione?» si risponde: 
Si potrà accordare un aggio da determi­

narsi sulle norme di quello fissato agli esat­
tori che non sono a stipendio fisso. 
Al 6.° Quesito - «Una volta formati i Con-

« sorzi, che in sostanza non saranno che 
« società legalmente costituite, saranno ri-
« conosciute, e come?» si risponde: 
Se i Consorzi sono costituiti legalmente 

come società private saranno come tali rico­
nosciuti necessariamente giusta le prescrizioni 
della legge. 

27 Ministro 
L. G. CAMBRAY-DIGNY. 

Scrivono da Firenze alla Sentinella Bre­
sciana: 

Ora una spiegazione si dà alla dimissione 
del Borgnini, e si dice: pressione ci fu, ma 
non per parte del ministro. Egli ebbe paura 
e più non osò conchiudere come era convinto 
che si dovesse. Naturalmente non volle dire 
d'avere ceduto a segrete minaccie e diede 
tutt' altro aspetto alla cosa. Con questo filo 
si trova la via di tutto l'oscuro labirinto di 
contraddizioni e d'improvvisi cambiamenti sia 
nella sua condotta, sia in quella dei fogli 
della lega, i quali prima l'ingiuriavano, poi 
l'andavano blandendo, ed ora l'esaltano. In­
tanto questo ò certo, checche ne dicano i fo­
gli della lega (che vogl ono fare di lui una 
vittima ed un eroe) egli dando in questo modo 
e con tali circostanze la sua dimissione, ha 
chiuso in modo assai deplorabile una carriera 
finora onorata: hu dato un pessimo e perni­
cioso esempio ed ha recato un vivo dolore 
ai suoi amici, da qualcuno dei quali ho per­
sino udito esprimere il dubbio che egli ab­
bia così operato per improvvisa malattia, a-

Gio. Giani. 
Dott. G. B. Debiasi. 
Dott. Pietro Jobstraibizer. 
Dott. Celeste Mendini. 
Paolo Oss. Mazzurana. 
Ferdinando Bar. Buffa. 
Avv. dott. G. B. Piccoli. 
Guglielmo Mùsotti. 

All'ili, sig. il sig. Capitano provinciale. 
Insbruck. 
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NOTIZIE ITALIANE 
* • 

SPAGNA. — Sorivono da Madrid in data 
i l ottobre al Constituiionnel : 

Ancora alcuni giorni di agitazione, di lotta 
e di movimenti di truppe pei punti minac­
ciati e la insurrezione repubblicana sarà re-
pressa : la Spagna avrà ripresa la sua abi­
tuale fisionomia. 

— Il governo ha comunicato alle Cortes 
un dispaccio del ministro plenipotenziario di 
Spagna agli Stati Uniti, con cui fa sapore al 
governo istesso che il gabinetto di Washin­
gton non riconoscerà come belligeranti gli 
insorti di Cuba. 

FIRENZE, 15. — Il Diritto può assicu­
rare che nella Commissione incaricata di ri­
vedere il codice di commercio ha trionfato 
senza alcuna difficoltà il principio della ado­
zione lei sistema cambiario germanico, e, si 
può oggimai dire, europeo. 

Questo sistema, che il Congresso delle ca< 
mere di commercio di Genova proclamò una­
nime, era stato altresì vivamente raccoman­
dato alla Commissione dal ministero di agri­
coltura e commercio, il quale, in una ap­
posita memoria, trasmessa alla Commissione, 
si era fatto interprete del voto di quell' au­
torevole consesso. 

— Fra le varie nomino cho si citano al 
posto d'intendente sembrano fondate quelle 
del Cacciatali, attualo direttore del dema­
nio a Milano, del Plebano a Firenze, del 
Pasini a Venezia. {Opinione Nao.) 

PIACENZA. — Rilevasi dai dettagli pub-
blicati neiV Italia Militare sul disastro già 
noto della caserma Farnese che le vittime 
furono: 

Un falegname e tre soldati morti; fra i 
quali uno che si trovava nella stanza del fu­
riere della 13 compagnia attigua alla stanza 
della polveriera. 

11 caporale, il secondo falegname e gli 
altri due soldati feriti gravemente. 

11 reggimento che occupa quella caserma 
è il 41 di fanterìa. 

La vera causa dell'accensione della pol­
vere non si può accertare, ma sembra che 
sia succeduta per l'attrito di una piccola 
cassa che veniva trascinata, contro il pavi­
mento. 

MILANO, — Il Gazzettino Rosa di Mi­
lano ha ricevuto la seguente lettera : 

Qenestrelle, 12 ottobre 1869, 
Di quando in quando i giornali della De­

mocrazia — cortesemente si, ma severamente 
— biasimano la condotta da me tenuta a 
Napoli nel 1860. Se questi biasimi sieno, o 
no fondati, lo dirà la storia. Intanto io non 
rispondo; ma prometto di rispondere a tutti 
nelle mio Memorie, che non tarderanno molto 
ad essere pubblicate. 

GIORGIO PALLAVICINO. 

NAPOLI, 14. —- Ieri alla riviera notavasi 
la piincipessa di Piemonte che era salutata 
con affetto da tutti i cittadini. S. A. era ac­
compagnata dalia marchesa di Montefalcone. 

— Oggi sono giunti il marchese e la mar­
chesa di Montereno, il conte e la contossa 
Brambilla. 

— In onta ai lamenti degli eterni pia­
gnoni e ai rimpianti su la passata floridezza 
dei commercio della nostra città, noi ve­
diamo sorgere ogni giorno qualche elegante 
magazzino od abbellirsi qualcuno dei vecchi. 

(idem). 

UEpoza annunzia che in vista dell'in­
surrezione repubblicana, i governi di Francia 
ed Inghilterra hanno deciso d'inviare qual­
che legno di guerra in Jspagna alto scopo 
di proteggervi i loro conna?ionali. Parecchie 
fegato francesi ed inglesi devono partire per 
Barcellona, Cartagena e Cadice. 

AUSTRIA. — Due diete provinciali del-
l'Austria, quelle di Klagenfurt o di Gratz 
si sono pronunciato definitivamente in favore 
delle elezioni dirette e per l'aumento del nu­
mero dei deputati al Consiglio dell' Impero. 

TURCHIA, 14. — La flotta (urea che devo 
accompagnare il Sultano a Jaffa ed Ismaila 
si raduna nello strétto dei Dardanelli. 

BOEMIA, 14. — Il principe di Auersperg 
visitò il ministro Herbst e conversò parec­
chie oro col medesimo. 

Nei crocchi dai grossi possidenti l'idea 
delle elezioni dirotte per la Landtag trova 
pochi partigiani. (f'ressé). 

DALMAZIA, 14. — Le I. R. truppe o la 
gendarmeria occuparono ieri Risano. [Idem) 

Atti ufllzlftftl. 

S. M., sulla proposta del ministro di pub­
blica istruzione, ha fatto le seguenti nomine 
e disposizioni: 

Con RR. Decreti 5 settembre 18G9: 
Ducati cav. Angelo, prof, ordinario di di­

ritto commerciale, cambiario e marittimo nella 
R. Università di Padova, nominato pr< f. ordi­
nario di diritto commerciale nella R. Univer­
sità di Bologna; 

Fantuzzi avv. Francesco, prof, ordinario 
di diritto commerciale nella lì. Università di 
Bologna, nominato prof, ordinario di diritto 
commerciale, cambiario e marittimo nella R. 
Università di Padova. 

Con RR. Decreti 12 settembre 1869: 
Panighetti dottor Gianluigi, profossore di 

fìsica e chimica nel R, Liceo di Verona, e-
sonerato da tale ufficio in seguito a sua ri­
nunzia: 

Goiran Agostino , titolare di fisica e chi­
mica nel R. Liceo di Gasale, trasferito allo 
stesso ufficio nel R. Liceo di Verona; 

Bustico Giuseppe, id. id. nel R. Liceo di 
Spoleto, trasferito all' ufficio di titolare di 
storia naturale nel R. Liceo Marco Fosoarini 
di Venezia. 

I DEPUTATI TRENTINI 
Nel Trentino leggiamo: 
Ci viene comunicato da pubblicare il se­

guente documento, circa al quale è da no­
tarsi, che se manca la firma d'uno dei tre­
dici deputati, ciò avvenne perchè la di lui 
nomina venne invalidata dall' eccelsa Dieta, 
per non aver lui raggiunta, al momento della 
nomina, l'età prescritta dal regolamento elet­
torale. 

III. sig. Capitano provinciale. 
Per rispetto ai diritti ed ai voti del paese, 

in considerazione della notoria inutilità di 
ogni diversa pratica a tutela del vero inte­
resse dello stesso, i sottoscritti, eletti depu­
tati alla Dieta d'Insbruck, ad espressione 
anche del proprio assoluto convincimento, 
dichiarano doversi astenere dall' intervento 
alla Dieta medesima. 

Trento, 9 ottobre 1869. 
dott. Cesare Bertagnoli. 
A'essandro Canestrini. 
Pietro Gattarozzi, 

Avv. 
Dott. 
Dott. 
Dott. Riccardo Dalpiaz. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Parecchi giornali esteri an­
nunziano che abbandonando Costantinopoli 
l'yacht a vapore VAigle si fermerà a Jall'a e 
che l'imperatrice farà una gita fino a Ge­
rusalemme. 

Nói crediamo di sapere che V itinerario 
del viaggio non è slato modificato e che i 
duo soli punti che l'augusta viaggiatrice in -
tonde di visitare, recandosi da Costantino­
poli ad Alessandria, sono le isole di Rodi e 
di Cipro dove YAigle farà delle brevi soste. 

— Il lavoro si riprende generalmente. Ek 

giunto il generalo conte di Palikao. E' pur 
giunto T ingegnere dello miniere munito 
dalla Compagnia d'Orleans d'istruzioni lar­
ghe e concilianti. L' istruzione giudiziaria 
procede regolarmente e la esecuzione dei 
mandati d'arrosto non trovò opposizione. 

— 11 Constituiionnel smentisce recisa­
mente che l'imperatore abbia intenzione di 
abbreviare la data della convocazione delle 
Camere, fissandola a giovedì, 4 novembre, o 
al più tardi all'8, e che in conseguenza di 
tale determinazione l'attuale gabinetto deb' 
ba essere rimpiazzato da un nuovo, il cui 
primo atto sarebbe 1' immediata convocazione 
del Corpo legislativo. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VABIS. 

K»i>»«6oaio a g r i c o l a I n d u s t r i a l e 
«DI b e i l e a r t i Sin S'atfot'a. 

A tenore dell'avviso 28 agosto 1809, lu­
nedì 18 corr. alle ore 12 rnerid. precise sarà 
fatta la distribuzione dei premi ai concor­
renti alla Esposizione agricola-industriale e 
di belle arti. 

Contemporaneamente saranno anche distri­
buite lo ricompense agli espositori di semi 
serici. 

La solennità avrà luogo nel teatro Gari­
baldi. 

Gl'invitati entreranno per la porta princi­
pale del teatro ed occuperanno i posti riser­
vati nella platea. 

I signori giurati e gli espositori muniti del 
loro viglietto avranno libero, l'ingresso pella 
porta prendendo posto pure nella platea. 

Le persone decentemente vestite avranno 
libero l'ingresso per la porta a sinistra della 
principale nello due loggie. 

Le carrozze accederanno dalla via del Gallo 
e si allontaneranno verso la piazza Cavour. 

Padova, 15 ottobre 1869. 
. LA COMMISSIONE ESECUTIVA 
C o n d e c r e t o 26 settembre decorso il 

co. Girolamo Romilli Consigliere di 3'1 classe 
nella Prefettura di Padova fu destinato a Reg­
gente la sotto Prefettura d'Iglesìas. 

Coi ts ig iao p r o v i « e i a lo. — Abbiamo 
sott'occhio la relazione letta dal consigliere 
delegato fi. di prefetto sig. cavaliere Giuseppe 
Novaro all' apertura della sessione ordinaria 
del Consiglio provinciale di Padova. Questa 
relazione, di cui pubblichiamo il sommario, 
ò improntata di quella chiarezza di stile e 
d'idee propria in chi ha piena ed estesa co­
gnizione dell'argomento, ed è prova delie 
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eminenti qualità amministrative di cui questo 
egregio funzionario sta offrendo tanti saggi 
Bella reggenza della nostra provìncia. 

SOMMARIO • 
1/ indole e Iella popolazione è buona, ottimi sono 1 

suoi sentimenli politici. 
itt boni» «lei popolo agevola, non toglie al Go­

verno alla provincia, al Comune il dovere di sod­
disfare, nella fifoni della propria azione, ai diritti 
«nettanti ai eilliulini, secondo l'ordinamento ummini-
sjrativo e politico del Regnò* 

Il primo di questi diritti, quello clic per avventura 
li compendia tutti, ò la sicurezza dello, persone a della 
proprietà* 

procurando di tutelare le persone e la proprietà 
sì ò ottenuta diminuzione nel numero dei reati, aumento 
ucl numero degli arresti. 

Non basta scoprire e reprimere i reali commessi, 
non basta neanche impedirli quando sieno tentati o 
soltanto preparati, bisogna prevenirli. 

Si prevengono dissipando Vignoranza o provvedendo 
al bisogno. 

Si ù combattuta V ignoranza eolla istruzione non 
disgiunta ciati9 ettucaziòno : e fu diminuito il numero 
degli analfabeti. 

Por provvedere al bisogno fu promossa la produ­
zione ne1 fltiol tre l'allori — la terra — il lavoro 
— il capitale. 

Si è cercato di ottenere V aumento della potenza 
produttiva della terra. 

Il lavoro è il risultamento delle forze produttive 
dell' uomo — forza fisica — forza intellettuale. 

La forza fisica ha fondamenlo nella salute. La sa­
lute fu tutelala eolla igiene elio la conserva, eolla 
medicina che lo ripristina. 

La forza intellettuale fu sviluppata eolla istruzione 
agricola, industrialo e eommcreiale Allineilo le forze pro­
duttive dell'uomo possano dare buoni frulli, è neces­
sario che sibilo libere nella loro azione. 

Si è promossa la liberta specialmente per (pianto ri­
guarda i generi di sussistenza. 

Il capitale abbonda nella Provincia ed è favorito da­
gli Istilliti di eredito in essa fiorenti. 

All'agricoltura, ali* industria, al commercio occorrono 
estese e facili comunicazioni. 

La nostra rete stradale ò ottima. 
• 

Dalla spintu dolo alln potenza produttiva della terra, 
al lavoro, al capitale è derivato aumento reale nella 
produzione. 

Ritorneremo sull'argomento. 
IL» C?«ntaini8ss3«oie d e g l i Attili Km f a n ­

èlli fla* g»aalova ha pubblicato il seguente 
avviso : 

Domenica 24 ottobre avrà luogo nella gran 
Piazza Vittorio Emanuele II. una Tombola 
a benefizio degli Asili di Carità per l'Infanzia 
autorizzata dalla R. Prefettura con Decreto 
24 settembre 1869 N. 1250. 

La Prepositura dell'Istituto esortai propri 
Concittadini a riguardare il presente Giuoco 
siccome un appello alla loro filantropia che 
fu sempre largamente generosa verso la Causa 
del Povero, e che non verrà meno in questa 
circostanza. 

vinci'e 
Quaderna ital. lire 150 — Cinquina ital. lire 
201) Prima Tombola ital. lire 800 — Se­
conda Tómbola itali lire 600. 

Prezzo della Cartella italiani centesimi 50. 
La Cartella si compone di 10 numeri. 
L'estrazione principierà alle ore 2 pome­

ridiane. 
Siila»USm«Mttt8 fìssati preoso questo R. 

Tribunale Provinciale: 
20 ottobre. —.Nel dibattimento indetto pel 

giorno 20 corrente, contro G. G. accusato del 
-crimine di •omicidio sulla persona del proprio 
figlio, sosterrà la difesa l'avv. Glomenzigh ; 
avendo chiesto di essere esonerato da tale 
incarico l 'avv. Pradella. 

25 ottobre — Si accusa per crimine di 
grave lesione corporale contro S. P . , preside 
giudice dott. Ellero P. M., sostituto procura­
tore del Ro dott. Gallimberti difesa Rinaldi 
dott. Cesare. 

Iha cvuee i ih» abbastanza considerevole 
di gente accerchiava questa mane in Piazza 
Unilà d'Italia un magnetizzatore ambulante 
per ammirare i suoi esperimenti di magne' 
iismo animale e di chiaroveggenza (??11) che 
egli con una disinvoltura degna di miglior 
opera praticava sopra l'infelice sua compagna. 

È stranu che le autorità permettano a que« 
fjti ciarlatani di intrattenere il pubblico nelle 
piazze principali con giuochi che hanno se 
non altro il grave inconveniente di mantenere 
ed aumentare la credulità del volgo. 

.Vewfipp tt!n»*fll»ul«lt. — Ieri sera col 
Kean di A. Dumas si chiuso il corso delle 
rappresentazioni al Teatro Garibaldi. 

Di tutti gli artisti siamo rimasti pienamente 
«soddisfatti, non possiamo dire altrettanto della 
scelta dello produzioni. 

$ft$le|jfc JF 214><1 l ' a n i m a Ci e » A o i i c n o -
!•«» «_ Ièri sera al Teatro Galter con un 
pubblico abbastanza numeroso ebbe luogo la 
•straordinaria rappresentazione a beneficio del 
socio si-. Luigi Lappi. Il s-g. Eugenio Mozzi 
J l Big, Luppi, e la s.gnora Valente ottennero 

mentati applausi. Mentre ci oongratuliamo 
coi signori Dilettanti dei progressi fatti, li ec­
citiamo di nuovo a perseverare nello studio. 

C)€ipi*|»$g>nncloii»:a a p e r t a . — L 'ammi­
nistrazione postale austriaca ha adottato nel-
V intendimento di facilitare sompro più la spe­
dizione delle lettere, delle Carte di Corri­
spondenza (Corrispondenz Karten) ohe si 
trovano vendibili al prezzo di due soldi au­
striaci (5 centesimi) presso l'amministrazione 
stessa. Queste comodissime cedole hanno uno 

di leggeri quanto utili ad tempo ed econo­
miche tornino queste Carle di Corrispondenza 
specialmente al ceto mercantile, che sponde 
più di tutti nel mantenere vive le relazioni 
di commercio, le quali sarebbero senza dub­
bio molto inceppate se la mitezza della tassa 
postale non contribuisse a facilitarle. 

NaiHt U c n v c . — I giornali francesi an­
nunziano la morte avvenuta nel 13 corrente 
in Parigi di Carlo Agostino di Saint-Beuve 
senatore dell'impero, e membro dell'Accade­
mia francese. Illustre letterato, egli si rese 
celebre in particolarità pe'suoi lavori di cri­
tica. Combattuto dal partito clericale come 
libero pensatore aveva relazioni d'amicizia 
col principe Napoleone. Si noverano di lui 
molti scritti, fra i quali le Caseries du Lundi 
pubblicate nel Constitutiànnkl, ed uno stu­
dio pregevole sul nostro Leopardi. 

Saint-Beuve era nato nel 23 dicemb. 1804. 
« Il compianto scrittore , dice 1' Opinione 

da cui togliamo questi cenni, apparteneva a 
quella pleiade d"1 uomini illustri che sorti poco 
prima del 1830, vanno ora scomparendo dalla 
scena del mondo. 

u o v c fiuMilBcaasloBil. L' editore En­
rico Moreno di Torino ha dato mano ad. 
una pregevolissima publicazione popolare in­
titolata l'Ancora d' Dalia — Raccolta di 
operette popolari, riflettenti V agricoltura. 
Terza edizione. 

I quattro fasoicoletti che abbiamo ricevuto 
di questa raccolta si raccomandano all'at­
tenzione degli agricoltori sia per la scelta 
degli argomenti, cho per l'autorità dei nomi 
a cui n' è affidato lo sviluppo. Il primo fa­
scicolo tratta Dello imboschimento dei monti 
del. conte FRANCESCO MENGOTTl : il se­
condo porta per titolo Computisteria di una 
azienda agraria del cav. professore FILIPPO 
PARMETLER: il terzo tratta Dui miglior 
modo di fare i vini comuni di F . GAREL­
LI ; il quarto delle Banche Agrarie del-
l'avv. STEFANI GARELLI Questi argomenti 
che oltre ad essere per so stesai di una im­
portanza essenziale, ora che in Italia si va 
manifestando un salutare risveglio nella vita 
agricola economica, acquistano poi partico­
lare attrattiva per il sistema profìcuo e ve­
ramente didattico che autori tanto compe­
tenti vi hanno impiegato. 

L'opera che si raccomanda inoltre per la 
nitidezza dell'edizione, e pel untissimo prezzo, 
si publica in Torino con depusiti a Milano, 
Firenze e Napoli. 

la if tnagura. 3 «me deB c a t t a l e i l i Suess. 
— La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
avverte che, allo scopo di offrire a coloro che 
desiderano assistere alle Feste doli ' inaugu­
razione del canale di Suez nel prossimo no 
vembre sicuri mezzi di trasporto e tutte le 
maggiori agevolezze possibili, venne concer­
tato d'accordo coll'Amniinistrazione delle Stra­
de ferrate meridionali e colla Società dei Va • 
pori postali, Peirano Danovaro e G. un viag­
gio diretto dall'Italia a Suez e viceversa, i 
cui biglietti, esclusivamente di l.a classe, si 
venderanno dal giorno 10 ottobre dalle sta­
zioni seguenti, ed al prezzo in valuta legale 
e sensibilmente ridotto per ciascuna indicato: 

Da Torino al prezzo di lire 850; Da Ge­
nova P . P. a lire 835; da Firenze S. M. N. 
(Via Bologna); a lire 810; da Venezia a lire 
820; da Milano a lire 835, e da Bologna a 
lire 800: tragitto marittimo da Brindisi a 
Suez e viceversa, nonché vitto a bordo com­
presi. — Tali biglietti accordano i vantaggi 
seguenti: 

1. Una validità di giorni quaranta decor­
rendi dal giorno in cui i viaggiatori partiranno 
da una dello stazioni sovraindicate ; 

2. Fermata facoltativa in tutte le stazioni 
ferroviarie indicate sui varii coupons onde 
sono composti; 

3. Partenza del battello da Brindisi il 10 
novembre di buon mattino; vitto ed alloggio 
a bordo durante 20 giorni; fermata del bat­
tello durante le feste nei luoghi più impor 
tanti ed interessanti del Canale; fermata nel 
ritorno da Suez ad Ism.ilia ondo i viaggia 
tori possano, se il desiderano, visitare il Cairo 
(viaggio in ferrovia ed a loro spesa) e tra­
sporto gratuito sul battello di 100 chilogram­
mi di bagaglio per ciascun viaggiatore. 

ULTIME NOTIZIE , i . • • 

" 

Fra ì nuovi senatori si citano il Brunet, 
già deputato di Cuneo, ed il Ferretti testò 
giubilato dalla carica di procuratore generale 
a Milano. (Qp. nazionale) 

Il Consiglio dei ministri si e grandemente 
preoccupato, secondo ci si afferma, dei fatti 
anormali avvenuti di recente, e delle rela­
zioni che questi potevano avere coll'autorità 
giudiziaria. 

Non fu presa finora nessuna risoluzione, 
perchè l'onor. Pironti è ammalato ;<na cre­
diamo che una decisione molto importante 
raccolga già i voti unanimi dei consiglieri 
della Corona, e che non tarderà ad esser co­
nosciuta dal pubblico. 

Noi confidiamo che essa sia tale da resti­
tuire al governo tutta la sua autorità, ed al 
tempo stesso da togliere fino il più remoto 
sospetto che la magistratura fra noi non goda 
tutta la libertà che le leggi accordano e che 
la savia amministrazione della giustizia re­
clama. (Nazione) . 

Si continua a parlare da alcuni giornali 
dell'uscita dell'on. Cambrny-Digny dal mini­
stero delle finanze. Possiamo asserire nel 
modo più positivo che questa notizia non ha 
fondamento. (idem) 

4*9 

agiamo nella Qaz. ufficiale : 
La pubblica opinione^si ò da alcuni giorni 

preoccupata di recenti ratti, che hanno con­
turbato la pubblica sicurezza nella Sardegna, 
specialmente nella provincia di Sassari. 

Sappiamo che il governo, avuta notizia dei 
reati perpetrati in quell'isola, i quali accen­
navano ad un imbaldanzire di malandrini, 
non avendo pel licenziamento dei coscritti 
della classe 1844 potuto immediatamente di­
sporre si stabilisse colà un forte aumento di 
guarnigione, vi ha provveduto col pronto 
invio di notevoli rinforzi all'arma dei reali 
carabinieri, e con opportune disposizioni alle 
autorità locali. 

Si ha fiducia che i colpevoli non tarde­
ranno a cadere .nelle mani della giustizia. 

U U i t M U 

Lo stesso giornale di ieri sera annunzia 
che con r. decreto del 10 ottobre corrente 
vennero accolte le dimissioni state pres jntate 
dai cav. Giuseppe Borgnini dalla carica di 
procuratore vel Re presso il tribunalejdi 
Firenze. 

w m - W « v i f c t i . 
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Si legge nella Corr. ItaVenne : 
L'imperatrice dei francesi giunse il 13 a 

Costantinopoli. Il ricevimento fu splendido. 
Il vascello imperiale Y Aigle entrò nel porto 
alle tre del pomeriggio con un tempo magni­
fico. Più di 20 vapori erano andati ad incon­
trarlo e gli fecero corteggio fino al palazzo 
Bpylerbey. U Bosforo era gremito di truppe. 
La popolazione intiera si affiliava sulle rive. 
Tutti i bastimenti orano pavesati, e l'aria ri­
suonava delle salve dell' artiglieria e del • 
l'acclamazioni della folla. Quando 1' Aigle 
giunse presso Beylerbey , il sultano salito 
su di un magnifico notque, costrutto apposi 
tamente per l'imperatrice, andò a cercarla e 
la condusse al suo palazzo, ove, dopo che si 
fu riposata, le presentò gli alti dignitari della 
Porta. La sers le era offerto un gran pranzo 
a Bechinktachi. Il Bosforo era illuminato e la 
popolazione in festa. Gli affari sono stati so­
spesi per tutto. 

i f « * * - ****** 
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DISFA COI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

' RAVENNA, 15. — Il principe di Prussia 
col principe d'Ansia, il conte Braasier S. Si 
nuon, il conte Usedom, R..bilant ed altre sei 
persone del seguito dei principi giunsero qui 
ierisera alle ore 8 50. Essi visitarono sta 
mane i monumenti della città e ripartirono 
alla volta di Bari alle ore l i 55. 

CATTARO, 15. — Il grosso degli insorti 
trovasi tra Castelnuovo e Risano ed accer­
chia il fortino di Keikvico ed il forte Dra­
gali. La guarnigione tiene fermo. 

RAGUSA, 15. — L'attitudine del principe 
di Montenegro è leale; osso proibì ai mon-
tenegiini di mettersi in comunicazione cogli 
insorti. 

BARI, 16. — Stamane è atteso il Principe 
di Prussia che ripartirà domani per Brindisi, 
stassera la città sarà splendidameute illu­
minata. 

PARIGI, 15. — Stamane a Compiògne fu 
tenuto un Consiglio di ministri. Domani fer­
rassi un altro Consiglio. Parecchi giornali 
assicurano che trattisi del cambiamento del 
Ministero. Gorre voce di un avvenuto duello 

tra Baumont, Mettermeli a Kefl. Mettendoli 
sarebbe restato ferito.' r . 

CATTARO, 16. — GÌ'insorti ricusano io! 
tutte le maniere di sottomettersi, a si pre*1 

parano a respingere un attacco. Essi procu­
rano di sbarcare con pietre sulla grande strada»-

MADRID, 15. — Salvachea, Paul e R a -
nero che proclamarono la repubblica il IO 
corr. a Genasuant, provincia di Malaga, an­
darono quindi a Fiinena, e sono inseguiti da. 
vicino. 

VALENZA. 15. — La battaglia non ò an­
cora incominciata, le trattative continuano-
con speranza di successo. 

MADRID, 15. Seduta delle Cortes. — Dopo 
il brillante discorso di José Olazagi le Cor-
tes autorizzarono il'Governo a procedere con­
tro i 17 deputati compromessi nell1 insurro--
zione. La discussione della legga sulle f e r ­
rovie fu rinviata ad un' epoca più "Mima. 

~ SPETTACOLI ~ " 
T e a t r o N u o v o . — L'Ajo nell' imbarazzo. 

NOTIZIE Di BORSA 
— Ottobre 
Parigi 14 ! 15 

Rendita innate 3 0[Q. . . 
> italiana 50[Q. . . 

1 (Valori diversi) 

71 20| 71 27 
53 05 

rfflQviè Lombardo-Ve aote . 
Obbligazioni . . . . . • 
Ferrovie romane. . • . . 
Obblvgaaiom . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbliga/,, ferrovie meridionali 
Ga'mbio salì* Italia • . . . 
Gradi io niobi li:4vtì ffimcoso . 
Obblig. della ftjgtai trabucchi. 
Anioni » » » 

Cambio su Londra , . . 

5?3 -
238 -

48 -
128 50 

523 — 
238 .75 

47 — 
128 — 

157 50 157 50 
41 i2 | 4 1 i 2 

2>7 - J208 — 
423 - 4 2 3 — 
627 - |62G ; " 

122 90 
LoQ'int 15 

y3 3LS Consolidati inglesi * . .."., 
BORSA DI FTR.ENZrS 

15 ottobre 

Rendita 55 77 55 75 
Oro 20 88 20 80 
Londra tre mesi 2G 25 20 21 
Francia tre mesi 104 90 104 75 
Obbligazioni regia tabacchi 447 50 44G 50 
Azioni » > 618 — 647 — 
Prestito nazionale 79 60 79 55 
Nominali 1920. 

r 
zxasasz'ZSGasiEsaz. ;3U*535aC50*.a 

Bartolomeo Moaohin aerante reepomabiUi 

ILLUSI 
rappresentante i fatti più rilev.in&i «logli 

Ultimi Avvenimenti dì Spagna 
con ingresso dol Generale PFUM a Madrid 

Prezzo d'Ingresso Gens. 20 — Por i sem­
plici militari Cent. 10. 

Il Gabinetto è situato in via S. Matteo, 
Sarà aperto tutti i giorni dille ore 11 ant. 

fino alle ore 2 pona. e dalle ora -1 alle 10 della 
sera. 2—437 

I * - « > _ * » * « m < *i • » m i * * * fc.WP-.--*!*•! 

AVVISO IDflM 
Il signor John Terrisse farà gli esperi­

menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante l'Esposizione nella'leggi?, a 
tramontana del Salone dalle 12 meridiane 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esperi menti 
fuori dei giorni sopra fissali, avvisi il pre­
fato signore che abita all'alberati della Stella 
d'Oro. 8 puh n 410 

i 

Sorprende come la Svet/lia, periodico ac­
creditato di Vicenza, sì esilio nel trasmet­
tere i risultati dei dibattimenti nel noto 
processo contro gli Esattori, non contenga 
ancora uri cenno della loro scarcerazione. 

Se quel giornale in proposito non si fosse 
imposto il silenzio si avrebbe prima d'ora 
saputo che anche Carlo Bressan è già ri­
donato alla libertà, alia famiglia ed alla 
possibilità di nuovamente impiegare quel 
benelico istinto onde cotanto è qui cono­
sciuto 

Padova, 16 ottobre 1869. 
P, D. Z. 

xm nww in*x**mgiaix£*vixBmmm 

Estrazione del lotto 
guita in Venezia : 

64 - 69 - 78 - 38 
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G I O R N A L E DI P ADOVA 

É:W8K EDITTO 
Nei giorni $0 e £7 ottobre p. v. e 3 no­

vembre successivo a. o. sempre dalle ore 9 
ant. alle 2 pò ai, in questa Pretura dinanzi 
apposita Commissione saranno tenuti tre e-
apenmentì d asta, provocata oon Istanza 25 
agosto e. p. n. 12142 da Anton o tyfassaralli 
fri Àntóiiio dinanzi il II. Tribunale provinciale 
civile in Venezia contro Giovanna Pedrali 
vedova'Torm'nt( rimaritata Collctto,'e cre­
ditori iscritti, per la vendita delle infra­
scritte iealita sotto le seguenti: 

Condizioni I 
1. Gli immobili di cui si t ra t ta stimati in 

complesso H. lire 7426.72 come dal V pro­
tocollo di perizia 14 Aprile 1869 eretto di­
nanzi la R. Pretura di Piove e l esistente in 
atti . ÒM quale e libero la ispezione agli a-
spiranti saranno venduti nei seguenti lotti, 
'avvertendo però quanto al lotto secondo che 
' Imam escluso dall'asta il numero mappale 
r96 per.ho venduto nel frattempo all'asta 
BfloarJ î 

1. Terra con casa di eampi 0.1.184 ai map-
pali JI. 57Qj 574 stimati it. lire 418.20 

ti. Terra con casa M campi 6.3.84 ai map­
pa'! n. 5S9, 596, 598, 599 e 585 stimati ital. 
lile 3926.40. 

III. Terra di campi 5.0.10 al mappale nu­
mero 600 stimato it. lire 2898. 

IV. Terra H! mappale n. 658 di campi 0.1.151 
stimato it. lire 184.12. 

2. Nel primo e secondo incanto non po­
tranno i beni subastati essere venduti a 
prezzo interiore alla stimi, e solo potranno 
vendersi al lerao incanto an;he al di sotto 

•quando il prezzo offerto fosse bastante a ta­
citare tolti i creditori inscritti. j 

3. Ogni aspirante dovrà lepositare a cau­
zione della sua offerta it. lire 700 quale im­
porto sarà restituito tosto a chi non rima-
nesso deliberatario. 

4.'"' Il deliberatario sarà tenuto al pasj -
mento dell'intiero prezzo entro 14 giorni da 
quc lo della seguita delibera, ,.da verificarsi 
mediante depositò presso il R. Tribunale ci­
vile di Venera, senza di che non potrà es­
sergli accordata la aggiudicazione degli im­
mobili i ubistati. 

5. Le spese della delibera e successive sta­
ranno a cai ico tutte del deliberatario. 

6. La delibera seguirà nello stato ed es­
sere, in cui si trovano attualmente gli im­
mobili non prestando i' ésecutante nessuna 
garanzia. 

7. Mancai! 'o l'acquirente anche ad un solo 
dagli obblighi suindicati si intenderà deca­
duto lall'isia perderà il deposito cauzionalo 
e si Tifu ovura l'incanto a tutto suo rischio 
e perle .lo. 

Locchè si pubblichi come di moto io nel 
Giornale di Pad» va cura dell'istante, nel­
l'albo protoreo e in Piazza di S. Angelo, con 
ord ne al cursore di riferirò dell'affissione 
relativa. 

Dalla 11. Protura, Piove 31 agosto 1869. 
SARIORELLI Pretore 

3—431 Vecellio Cane. 

SOCIETÀ' ANONIMA PER _ , 
creata in conformità della Legge sull'ordinamento del Credito Agricolo del ̂ 1 giuguo, 180!),, N. M(Ì0 

e della quale venne depositato lo Statuto presso Ser Giovanni Grifoni, No raro a Firenze, il 22 settembre 1869 debitamente registrato 
• 

S e d e S o c i a l e : I l a de i T o s s i ni. 1 6 , tt'ircnxe-
•' 

Còmmi Antonio Beret ta Sen. del Regno. 
Michele Gasareto Deputato. 
Conte Augusto De-Gori Sen. del Regno. 
Cav. Carlo De' Asar ta , Genova. 
Comm.'Paolo F a r i n a Sen. del Regno. 
Conte Ippolito Gamba Sen. del Regno. 
Angiolo Guardticci, Firenze. 

Capitale Sociale 

Cav. Leopoldo Giaconi, Firenze. I 
Principe Giuseppe Giovanelli Sindaco 

di Venezia, Sen. del Regno. 
Cav. Giuseppe Griffoli Sen. del Regno. 
Conte Pietro Manfrin, Firenze. 
Conte Nicolò Papadopoli Banchiere, 

Venezia. 

Ferdinando Qiiercioli, Firenze. 
Benedetto Quar tara , Banchiere, Ge­

nova. , 
Enrico Soiallero della Casa 

, Carbone p. Nipoti, Genova. 
Marchese Vincenzo Trigona, 

tato. 

i 

Depu-

diviso in Azioni *©,©© 
di Lire Italiana 5 0 © ciascuna 

delle quali % 3 , sono offerte al Pubblico 

delle 

! 

!M11'^^ I O l"%i 1^ 
Azioni della Banca Agricola Italiana olferto al Pubblico. 
MéC Azioni fruiteti* diritto: 

All' interesse del 6 per Ojo all'anno sul Capitale versato. 
» . All'80 per 0;o degli utili netti. 
» . Al pagamento semestrale degli interessi il 1 aprile e il 1 ottobre di ciascun anno. L'interesse del 6 per QIO sul primo 

I . 

versamento decorrerà dal 1 ottobre 1869. 

Qualora le A/, 
M*n Bianeu ritira freniti» iti preferenza a eoloro etae iti» 

/.ioni sottoscritte superassero il numero di $&.(MM», l'Amministrazione si r 

i\uMm&**t*A*0* 

PÌLLOLE 
¥EGET0-ANIMALI 

del Farmacista ' I Ì B E Ì I S A N di Padova 
contro lo febbri periodiche, ed in ispecie 
delle inveterate terzane o quartane. 

Attestati medici dell'ospitale civile di Vi­
cenza comprovano l'aziono salutare dui far­
maco. 

Deposito alla farmacia del preparatore, o 
nelle primarie farmacie delle varie città di j 
Italia. \2i pub. n. 35tH I 

I 

iserva di ridurre proporzionalmente lo domande. 
I V I E S K S A I X t f E S I S T I : 

si farà ino coniti segue: 
Il primo decimo, Lire italiane 5 0 , all'atto della sottoscrizione. 
11 secondo decimo, Lire italiane SO entro un mese dalla promulgazione del Decreto Reale che approvi gli Statuti definitivi della 

Società. 
11 terzo decimo non potrà essere richiesto prima del primo aprile 1870. 
Gli altri decimi (qualora sia necessario) saranno dovuti a richiesta dell'Amministrazione, la qualo non potrà domandarli, che a 

ragione di un decimo por meso. 
Tale richiesta sarà inserita nella Gazzetta U/Jiciale del Regno 15 giorni prima di quello fissato per il versamento, (art. 7 degli 

Statuti). 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
s a r à a p e r t a i n t u t t a l ' I t a l i a n e i g i o r n i 1 8 , 1 9 , 2 0 , 2 1 e 2 2 o t t o b r e 1869. . 

dalie ove 3© ant. alla 4 poni, di ciascun giorno. 
Alla S e d e S o c i a l e via dei Fo?si n IG. 
Presso i titamro *U Rfapoli — JE. F e u z i e Comp. — i n v i t i L e v i e Comp. — La B a s i c a aa ig lo -Ua-

l l a n a — Hl« d e l a 4 ' J i a p e l t o e Comp. 
E nello altre Città if Italia presso i banchieri della Società come segue: 

A l e s s a n d r i a — Matassa di Lelio Torre. 
A i i c o n u — Angelo Anau e Comp. 
Asili — Fratelli Artoiu tu Michele e Comp. 
JUui'l — Banco di Napoli. 

» L. Aicarcli e Comp. 
H a r l c K u — Teodoro lìriecos e figlio. 
IkiiMNano Sauto Pozzaio, 
I v c i ^ a i i i o 4-Jiuljri Micini e G mp, 
l i i h h ì e u u . — Annibale Marciteci. 
Ifc.t'llu — Giuseppe Sarti. 

; 

! 
* 
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I f t o loguu —• Kenuli, Buygio e Comp. 
I t i i u u ì . s i — Fratelli Nervegna 
4 i l m p o b u s s o —' Kug'-rno Marino. 
l ' u r i a r a — Fratelli Burlali ni. 
C u s i e l U o r c n l f i i o — x\gostino Brandirli, 
C a t a n i a — Benedeito e ìvlotta. 
C u t u n x u i o — Luigi Primicerio o Comp. 
1 c l o n a — Alceo Bocchi-Bianchi. 
C h i u s i — Mauro Paolòzfyì 
U o m o — Diegq Manteguaza e Comp. 

*> M, Binda e Comp. 

C o r t o n a — Girolamo Mancini deputato 
C u n e o — Giacomo Destro. 
* ' o g g i a — Lorenzo Scilliiaui, 
(Pe rn io — Cesare Moroni. 
B ' u l i ^ n o — Girolamo Girolami. 
l à e n u v a — Bartolomeo Parodi e figlio 

> Fratelli Quartara. 
l a r g e n t i — E. L Kaysor 
l y r e u — Fratelli Olivetti fu Lazzaro. 
I J v o r u o — R. e B. cria, 
M a n t o v a — Gaetano Honoris. 
I M a i t s o - C a r r a r a — Fratelli Bartalini. 
I l l l l u u o — Giulio Belinzaghi. 

» : B.anchi Fumagalli e Comp. 
» Cav. C F. Biot. 
v Burocco o Casanova. 
* Mazzola e Comp. successori Uboldi 
» . Zaccaria 1 isa. 
>* G. ed A. Spagliarti) e Comp. 
» Pio Cozzi e Comp. 

J t l o U c u a — A. Verona. 

o n t e p u l c l n i i o — Gio Bau. Cocconi. 
N a p o l i — Banco di Napoli. 

> Cilento q. Manilio. 
> Ferraud e Hgii 
v Kailaoio Petrurci o Comp. 

1%'ovara — Antonio Ranaa e Cemp. 
l*a<lova — Francesco Anastasi. 
l * a i e r m o — Kd. Deninjrer e Comp. 
fl*Bneonar.a — Guarnieri e Beduschi. 
l ' a r m a — Gio. Batt Campolonghi. 
P e r u g i a — Luigi Baldini. 
P e s a r o — Andrea Ricci. 
P i t t a — Emilio Frizzi, Direttore della Banca 

Toscaua. 
» CI l'erroux. 

l ' o r l o A l a n r i z i o — Fr. Ameglio. 
l l a % e n n a — Domenico Ghezzo 
U e ^ ^ l o (Eni.) — C ed 1. Fratelli Modena 

» Carlo del Veoehio. 
l i f c t l s== Carlo Poggi. 

i l o m a — Antonio ('orasi' 
* Gnorri ni e Oomp. 
» Marignoli e Tommasini. 

Nlen j i — Alessandro Bonelli. 
N i r a e u s a — Luciano Midolo e Comp. 
N|i l e d i -- Pietro l'oli. 
T a r a n t o — Pratelli Ameglio. ,j 
T e r a m o — Giuseppe e tìgli Cornilo. 
T e r n i — Domenico Zurearelli e Comp. 
T o r i n o — Fratelli t oriana. 

> 1. De Fornex e Comp. 
> U. Geisser e Comp. 

T r i e s t e — Ce are Frrera e Comp. 
U d i n e — A Mornùrgo. 
V e n e x l a — Jacob Levi e tìgli, 

» I. Henry Teìxeira de Mattos. 
V e r o n a —• G Camus o fratello. 

» Giacomo Laschi. 
V l e e n x a — M. Bassani e figli. 
V o g h e r a — Giuseppe Cerniti. 

! 

y 

1 pub. n. 435. 
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Col giorno 1° Novembre anno corrente, si aprirà il suddetto Istituto Di ciò si 
dà avviso, affine che qualunque volesse approJUlarne, possa compiere, con sollecitu­
dine le pratiche volute dal regolamento, presso la Direzione ostensibile ad ogni ri­
chiedente. '':••", . ,• 

Si ricevono Giovani d'ambo i sessi, essendo stato ridotto il locale in modo da 
formare due Collegi separali. Sono tre le Categorie: alla prima appartengono i con-
villori e le convittrici che abitano in Collegio; alla soconda i semi convittori e se-
mi-conviltrici, i quali ritornano la sera nella propria famiglia; alla terza gli esterni 
che assistono alle sole scuole. 

Nnn nuovo codesto Istituto, si spera abbia sotto ogni aspetto ad ispirare fiducia. 

ezìoue. 

H&fttòtóia i^ tà&£s$^& 

i 
del farmacista DE LORENZI 

successore a S tonc l e l l a i r i == Porta Borsari ?? 

~%r BONA 

I 

ALLA LibiiJbitViA JbiJil I KD K MiAlNCfctit.U SAiAaifciltO 

ERA del prof, 

8'iFQtjpo infallìbile Cvatro t« t « @ § p Q o^JCR.i . ' rL». . 
inioaiono va^otale oontro Ì6 |«5;o>,-,£a.C2»K,'«5e» lo più ribelli. 
Ìpio.0 8ifoppo pfeUov&ia di «perimentata effìoacia contro .1© 'xxxc*X9*tt£& &•%• 

I 

Deposito in ?ado\a — presso il Big. Cornelio farmacista 
Hiox)%\ato farin&rti?.'.1.ft HÌ Leon d'oro. Prato (\M\B VAIÌO 

all'Angelo o Giacomo 
11 2 n ri. S8 

KSBAdUA ALLA 83CIETA SI 1CIEN2E 11 PARIII 

I -# 
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( » Prezzo Lire I O 
Tip. Sacchetto 

co 
00 

CO 

NON PIÙ' 

' CAPELLI Bmmi 
MELANOGKNS 

flITTWaA PBft 2GCBLLBW4 

Di DICQU2MAIIE alne, di HOUKN 
. 

¥«r li||er» tll'i«t»mt« ia osai ••i»v« 
i oapalli • It barba iinu pericolo per la 
*«ll* • HBU alaiis «iort. Qucata tlatura 4 
• « . ^ • r i o r * m q u e l l e ®d®j»o)rota fta« 
n i gfierzio d 'osa t i* 

D«y«alt<» « P^ ig i , rua Saiat-Hoaara, H » . 

I 

' " « M , •• lai 2 
li proTÌ.oU-c.»tr. t^jjNSSBtiW* -••»•*«•»•.22 
IN PADOVA presso ««UERBApro- ! 

K«a 
Casa di villegg. e col.con 0.38 
f'*a Pad va e Mirano. Da Iaùfffl 
Bii'ello mod.in Vigonza. 3-426 

Prsiso l. «. 
0«aoaU« castrala a vaadlta praaaa V A.»« 

»rlxeipali parruoahlari a profumar!. - k\ 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

I PRIMI BATTITI DEL CUORE 
LETTERINE E FOESIE D'OCCASIONE 

pei lfanoiuletti d'ambo i seasi. 
9 

* roa della Fanciullezza 
COMPONIMENTI POETICI 

P E I B A M B I N I D A 5 A I 1 0 AN 

di 
L U I G I S A I L K R . 

Prezzo L. ». 


